
Attività svolte 

Breve sunto delle attività svolte. 

 

Anno 2011 

A) Sulla base di un protocollo con l’Ispettorato, è stata iniziata la costruzione dell’asilo 
di Brădet, ricavato in un angolo della scuola (ma con ingresso autonomo). 
Il protocollo prevede una partecipazione condivisa alla gestione mediante supporti 
didattici e collegamenti con strutture italiane per scambi di esperienza. 

B) Gestione di doposcuola, con supporto materiale e finanziario, con personale 
apposito. Gestiti corsi di arte, fotografia, teatro, ecc…  

C) Avviato contatto con la Croce Verde di Villa Minozzo (Italia) per l’auspicata apertura 
di un punto di intervento con ambulanza (pronta una donazione). Quattro giovani di 
Anina, supportati dall’Associazione, hanno avuto una esperienza/corso, di un mese, 
presso la Croce Verde. 

D) Supporto finanziario ad una struttura sociale di Resita, particolarmente rivolta al 
quartiere Rromi, mediante la creazione di un luogo ricreativo istruttivo. 
Stipulato accordo di partenariato. 

E) Allestita sala informatica nella scuola di Brădet. La sala è ora perfettamente 
funzionante per i futuri corsi specifici. 

F) Avviata la felice esperienza giornalistica de “Ecoul din Munţi – Jurnalul di Brădet”, 
progetto editoriale bimestrale, gestito dai giovani di Brădet/Anina (ed anche dai 
bambini). 

G) Prosecuzione dell’attività educativa ecologica con bambini, giovani e adulti di 
Brădet. Eseguite diverse campagne di pulizia ambientale del paese e della zona 
circostante. 

H) Assistenza a casi sociali (povertà accentuata) e casi sanitari difficili (bambini e a-
dulti), mediante collegamento con strutture mediche italiane. 
In particolare: 
- famiglia con 10 bambini (2 ammalati). 
- adulto con tumore al cervello; 
- bambina con scoliosi accentuatissima (ed handicap mentale); 
- ragazza con sospetto tumore intestino; 
- adulto con diabete accentuato e cecità; 
- bambini con problemi di vista; 

I) Aiuti umanitari per famiglie, scuole e asili. 

J) Sponsorizzazione del concorso regionale sul tema "Progettare l'ambiente", che ha 
avuto luogo a Brădet. 



K) Ristrutturazione della Chiesa Ortodossa di Brădet. 

    

L) Donazione per l'ottenimento di autorizzazione di funzionamento temporaneo di un 
gabinetto tecnico per il Liceo di Anina. 

M) Mantenimento della scuola con materiale di pulizia, scorta di legna in periodo 
invernale (taglio e collocazione in scuola), scorta dei materiali necessari al processo 
educativo (toner, carta, ecc…). 

N) Acquisto di una centrale termica per il laboratorio scolastico di Anina. 

O) Attività di aggregazione sociale con bambini, giovani e popolazione di Brădet. 

   

P) Tenuti contatti con le autorità locali (Judet, Prefettura e Comune) e italiane (visita 
del Console d'Italia a Brădet) nonché con i mass media (TV e giornali). Sollecitata più 
volte una soluzione per la strada Marila-Anina (senza la quale ogni attività è resa 
difficile). 

  

 

Anno 2010 

A) Completamento della ristrutturazione della scuola di Brădet (iniziata nel 2009), 
prima in condizioni disastrose (finestre rotte/mancanti, impianto elettrico pericoloso, 
riscaldamento mancante o pericoloso, porte rotte, mobili fatiscenti, pareti degradate, 
tetto con buchi, bagni inesistenti, mancanza di acqua, topi in aula). 



 

 

La scuola è stata totalmente trasformata (vedere le foto). Essa è ora dotata di: 
- pavimenti in laminato – bagni con mattonelle, con acqua corrente calda — finestre in 
PVC – tutte le pareti sanate ed imbiancate — impianto elettrico a norma — n. 17 stufe 
nuove – porta di ingresso nuova – mobilio ed attrezzature. 
Al primo piano è allestita una bella cucina/mensa, una sala cinema attrezzata e varie 
stanze di alloggio (con bagni). 
E’ stato rifatto il tetto, prima in eternit, con un intervento (probabilmente il primo 
della zona) con attenzione all’inquinamento da amianto. 

   

Metodo utilizzato: 
1) le persone del paese hanno eseguito il lavoro materiale (sotto la direzione di no-
stri referenti), (è un modo per dare lavoro ed insegnare, senza regalare); 
2) assoluta onestà di comportamento da parte di tutto il paese (“patti chiari” delle 
conseguenze di furti di materiale, in modo da far sentire a tutti l’importanza sociale 
dello sviluppo); 
3) impegno dell’intero paese a ripulire, secondo istruzioni, la vergognosa immondizia 
sparsa ovunque (insegnamento ambientale, mediante una piccola edizione di 
“puliamo il mondo”); 
4) precisi accordi di quanto sopra, con il Municipio locale, che ha dato collaborazione. 
 

Questa felice esperienza ha dimostrato l’intelligenza di questo tipo di beneficenza, che 
ottiene ben tre risultati: 
a) non regalare soldi ma dare lavoro; 
b) le persone imparano un mestiere (poi da mettere a frutto da soli); 
c) le persone costruiscono cose utili per loro stessi (nientemeno che la scuola, in 
questo caso). 



  

B) Attività educativa ecologica con bambini, giovani e adulti di Brădet. Eseguite 
diverse campagne di pulizia ambientale del paese e della zona circostante. 

C) Avvio di un Gemellaggio tra la città di Anina (Romania) e la città di Villa Minozzo 
(Italia). Eseguiti diversi favorevoli contatti, sfociati nella donazione di un pulmino alla 
città di Anina. 

D) Assistenza a casi sociali (povertà accentuata) e casi sanitari difficili, mediante 
collegamento con strutture mediche italiane. 

E) Aiuti umanitari per famiglie, scuole e asili. 

F) Istituzione di Biblioteca per ragazzi. 


